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La proposta riguarda un'ipotesi concreta di sistema-
zione temporanea e reversibile della piazza Castello 
pedonalizzata. Nessuna delle trasformazioni previste 
implica demolizioni o alterazioni permanenti dello 
stato attuale: la proposta si attua esclusivamente per 
aggiunta e stratificazione. Il suo carattere di rever-
sibilità non esclude però la possibilità di una sua 
maggiore durata.
Si propone di estendere l'area pedonalizzata verso nord 
fino all'incrocio con via Lanza, in modo da ottenere 
una porzione urbana più significativa e compiuta. 

Proposta di variante all'appalto in corso

Si ritiene che il progetto della pista ciclabile 
Cairoli-Sempione, come altri progetti di sistemazione 
stradale realizzati a Milano da diversi anni a questa 
parte, sia inutilmente complicato, costoso e invaden-
te: con questi costi per chilometro, Milano non potrà 
mai dotarsi di una seria rete ciclabile! In molte 
città, da Londra a New York, si realizzano piste cicla-
bili con strategie molto più semplici, ordinate ed eco-
nomiche.
Si propone quindi, mediante una variante in corso d'o-
pera, di snellire e rettificare il progetto appaltato, 
nelle parti ancora da realizzare, eliminando molte ban-
chine e cordolature inutili. 
In questo modo abbiamo calcolato che si potrebbero ri-
sparmiare almeno 400 mila euro.
Questa somma potrebbe essere utilmente destinata alle 
seguenti opere, da realizzare con una variante all'in-
terno del'appalto già in corso:
- manutenzione delle aree verdi esistenti attorno 
al Castello, attualmente in stato di degrado
- sistemazione delle aree di accesso alla Trienna-
le, anch'esse attualmente molto trascurate
- realizzazione della parte a carico del'Ammini-
strazione del progetto di sistemazione reversibile 
della piazza Castello (stimate in circa 190mila euro)

risparmio per snellimento piste ciclabili ancora da realizzare

da reinvestire in:

manutenzione delle aree verdi esistenti attorno al Castello
sistemazione delle aree di accesso alla Triennale
realizzazione della parte a carico del'Amministrazione del 
progetto di sistemazione di piazza Castello 
 



Progetto 

La vastissima sede stradale attuale viene riportata ad 
una forma e ad una scala meno automobilistiche, più 
adatte al camminare e al sostare. Lo spazio viene rimo-
dellato e scandito da una serie di grandi settori verdi 
di forma concava, posti sul lato interno dell'emiciclo 
e appoggiati sulla pavimentazione esistente: le parti 
di asfalto lasciate libere da queste grandi aiuole in-
dividuano una nuova passeggiata, costituita da una se-
quenza di spazi convessi di diversa dimensione.
Sul lato esterno dell'emiciclo, il progetto si preoccu-
pa di ridare continuità al segno semicircolare costitu-
ito dal doppio filare di aceri, interrotto in più punti 
dai varchi viabilistici, ora non più necessari. In 
questi punti di interruzione vengono collocati alcuni 
piccoli padiglioni, chioschi per il ristoro e la sosta, 
le cui pavimentazioni leggere esterne ripristinano la 
continuità delle aiuole e creano spazi di sosta all'om-
bra degli alberi esistenti.
Nella zona centrale della piazza, sull'asse tra piazza 
Cairoli e la torre del Filarete, la proposta cerca 
principalmente di mitigare la frammentazione prodotta 
dalla recentissima nuova sistemazione, realizzando una 
pavimentazione in legno che scavalca o raccorda tra 
loro i diversi dislivelli esistenti tramite rampe in 
leggera pendenza. La pavimentazione in legno nella 
parte mediana si interrompe, liberando una zona di 
asfalto di forma pentagonale, trasformata dalla pre-
senza di getti d'acqua in una sorta di fontana-piazza.
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Realizzazione: amministrazione comunale, altre 
istituzioni e associazioni

Si prevede la realizzazione del progetto in due parti 
distinte, una a carico dell'amministrazione comunale, 
l'altra a cura di diverse associazioni e istituzioni 
attive a livello locale e nazionale.
La parte a carico del Comune riguarda le strutture di 
base: la realizzazione delle grandi aiuole, della pavi-
mentazione della zona centrale, della fontana-piazza, 
della biglietteria del Castello, della posa delle pan-
chine. 
La parte a carico delle associazioni si divide a sua 
volta in due insiemi:
- la piantagione e semina delle otto grandi aiuole 
è affidata ad altrettante istituzioni od associazioni 
già attive e presenti in città: dal Bosco in Città al 
Parco Nord, che le realizzano mobilitando le proprie 
risorse, i propri gruppi di volontari e di tecnici. 
- la realizzazione dei piccoli padiglioni, dei loro 
spazi esterni e della loro gestione, è affidata al 
Gruppo Cooperativo CGM, la più grande rete italiana di 
imprese sociali. I chioschi sarebbero dedicati alla ri-
storazione e alla vendita dei prodotti delle cooperati-
ve, imprese sociali, agricole e alimentari di tutta 
Italia. La loro stessa costruzione viene immaginata 
come momento di lavoro sociale e didattico, mediante 
laboratori di costruzione con materiali di recupero 
(vedi sotto)
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Interventi per area pedonale castello

1.biglietteria Castello
2.panchine Milano
3.grandi aiuole
4.collegamenti e pavimentazioni 
pedonali
5.giochi d’acqua
6.fioriture

Opere a cura dell’Amministrazione

9.gruppo cooperativo cgm
chioschi e aree di sosta

1.boscoincittà-cfu
2.parco nord milano
3.orto botanico di brera
4.cooperativa cascina biblioteca
5.associazione orticola lombardia
6.associazione italiana per l’agricoltura 
biologica
7.fondazione minoprio-its agroalimentare
8.cooperativa sociale cascina bollate

piantagioni e coltivazioni

Opere a cura delle associazioni

N



Materiali, riuso, riciclo 

Ogni parte del progetto è pensata a partire da una pre-
occupazione  per il ciclo di vita dei materiali impie-
gati.
I bordi delle grandi aiuole, le rampe che le dividono 
e le pavimentazioni della zona centrale, sono realizza-
ti con assi da ponte in legno di abete. Si è scelto di 
impiegare questa componente della cantieristica perchè 
ha un periodo di vita molto lungo. Una volta smontate, 
sarà comunque più conveniente riciclarle nel mercato 
dell'usato piuttosto che smaltirle come rifiuti.
Le lunghe file di panchine tipo Milano, dopo la dismis-
sione, verranno reimpiegate nelle strade e nei parchi 
cittadini.
I chioschi e le loro pavimentazioni esterne sono rea-
lizzati con una struttura portante di tubolari da pon-
teggio, tamponamenti e assìti in materiali di recupero. 
Per la raccolta dei materiali di recupero si ipotizza 
di realizzare forme di collaborazione con Amsa e con i 
consorzi per il riciclo dei materiali come Comieco, Co-
repla, Rilegno, ecc...














